
Protezione Ambiente Sicurezza                     Pagina 1 di 4             circolare n. 9/2015  del 13/02/2015 

 
 

Protez ione Ambiente Sicurezza  
Studio associato professionale  

 
Via Lana, 1 – 25020  FLERO (Brescia) 

Telefono 030.3583956 
Fax 030.3583957 
www.studiopas.it 

e-mail : segreteria@studiopas.it 
Partita IVA : 03539590178 

 
 

 
CIRCOLARE N°   9-2015   DEL  13 FEBBRAIO 2015 

 

RIFIUTI  
Le principali novità in materia di classificazione  

 
 
Da quando  
Il 17 febbraio e il 1° giugno prossimi sono due date fondamentali entro le quali adeguare il processo di 
classificazione dei propri rifiuti. La scadenza più imminente riguarda l’attribuzione da parte del produttore dei 
codici CER pericolosi e non pericolosi “assoluti” e di quelli a voce speculare con un approccio cautelativo che 
potrebbe rendere pericolosi anche rifiuti che attualmente non lo sono. La scadenza del 1° giugno è relativa 
alla ridefinizione della pericolosità stessa, che sarà basata sul CLP. Si renderanno quindi necessarie nuove 
valutazioni o analisi con probabili ripercussioni a livello gestionale, documentale, di SISTRI e di qualifica dei 
fornitori. 
Per la definizione e classificazione dei rifiuti speciali e non, secondo caratteristiche di pericolosità,  

• dal 1 Giugno 2015 saranno applicabili il Reg. UE 1357/2014 e la Decisione 2014/955/UE 

• dal 18 Giugno 2015 anche il Reg. UE 1342/2014 
 
Cosa cambia nella normativa 

• il Regolamento Ue 1357/2014 modifica l'allegato III della Direttiva 2008/98/CE variando l'elenco delle 
caratteristiche di pericolo dei rifiuti 

• la Decisione 2014/955/UE modifica la decisione 2000/532/CE variando le modalità di classificazione 
dei rifiuti 

• il Regolamento UE 1342/2014 modifica il Reg 850-04 introducendo nuove sostanze e nuovi limiti 
all'elenco dei POP (Inquinanti Organici Persistenti) 

 
Reg. UE 1357/2014 - novità principali 

• rifiuti pericolosi: vengono ridefinite alcune classi di pericolo  

• sono introdotti i criteri relativi all’attribuzione delle classi di pericolo 

• sono introdotti i codici di indicazioni di pericolo che sostituiscono le «vecchie» frasi R 

• vengono cambiati i limiti di concentrazione per alcune classi di pericolo  

• vengono ridenominate le caratteristiche di pericolo da H ad HP  
Alcune esemplificazioni sono riportate alle pagine seguenti. 
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Decisione 2014/955/UE - novità principali 

• vengono modificati i riferimenti dalla Dir. 67-548-CE al Reg. UE 1272/2008  

• vengono introdotte alcune definizioni   

• viene introdotta esplicitamente per le caratteristiche HP 4 HP 6 e HP 8 il riferimento al valore soglia 
(concentrazione al di sotto della quale la sostanza non deve essere preso in considerazione) se viene 
valutata una caratteristica di pericolo sia con un metodo di prova (es. test in vitro, etc) che utilizzando 
le concentrazioni di sostanze pericolose, prevalgono i risultati della prova 

• viene introdotto un limite chiaro per le diossine/furani, per i PCB e per altri POP ai fini 
dell’assegnazione della pericolosità al rifiuto  

 
Reg. UE 1342/2014 - novità principali 

• vengono introdotti nell’elenco dei POP i limiti ai composti che precedentemente non l’avevano 

• vengono introdotti nuovi composti  

• questo Regolamento entra in vigore il 18 giugno 2015 ed impatta direttamente sull’ammissibilità in 
discarica in quanto i POP sono richiamati nel DM 27-09-10  
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Conclusioni  
 
Dalla valutazione aggiornata potrebbero infatti scaturire una serie di nuovi obblighi: 

• obbligo di iscrizione al SISTRI, nel caso che un rifiuto addivenga pericoloso e la società sia un 
soggetto sensibile (trasportatore, intermediario, destinatario o produttore con più di 10 dipendenti); 

• aggiornamento della valutazione del rischio da agenti chimici; 

• obbligo di applicazione dell’accordo ADR e nomina obbligatoria dell’advisor abilitato; 

• obbligo di valutazione di assoggettabilità a normativa Seveso; 

• ridefinizione della gestione del deposito temporaneo in quanto i criteri per i rifiuti, pericolosi e non, 
sono diversi; 
aggiornamento delle scritture ambientali; 

• ridefinizione dei fornitori e delle loro autorizzazioni; 

• possibile cambiamento del tipo di operazione finale (recupero o smaltimento) e del soggetto 
destinatario; 

• obbligo di compilazione del MUD per i soggetti sensibili. 


